
«Mai visto il progetto di quello scempio»
Non si placa la polemica sulla passe-
rella in costruzione alle orme dei di-
nosauri. Oggi il consigliere comuna-
le di FdI Marco Zenatti,  il  primo a 
sollevare con i compagni di partito 
l’impatto  paesaggistico  dell’opera,  
replica alle accuse indirizzategli ieri 
dall’architetto Malossini sull’Adige. 
In sintesi Malossini, autore dello stu-
dio di fattibilità per il recupero dell’a-
rea dello Zugna, ha dichiarato che 
Zenatti era a conoscenza fin dall’ini-
zio del progetto e che quindi la posi-
zione critica odierna sarebbe mera 
speculazione politica. 

«Posso subito premettere - argo-
menta Zenatti  -  che il  sottoscritto 
non ha mai visto il progetto di cui 
trattasi e sarei stato contrario come 
lo sono motivatamente adesso che 
ne  vedo la  realizzazione.  Peraltro,  
non da solo, perché associazioni e 
professionisti di chiara competenza 
e  riconosciuta  professionalità  rap-
presentano, anche in chiave tecnica, 
critiche demolitrici al riguardo. Ma 
andiamo  con  ordine.  A  Malossini,  
nell’agosto 2017,  venne affidato  lo  
studio di fattibilità dell’area monta-
na dello Zugna, uno studio paesaggi-
stico delle Piste dei dinosauri. Ricor-
do bene l’atto, in quanto questa ag-
giudicazione,  perfezionata  tramite  
un sondaggio informale al Malossini, 
per una spesa totale di 34.511,36 eu-
ro, fu oggetto di una mia interroga-
zione.  Comunque,  esattamente  nel  
marzo 2018, alla commissione consi-
liare urbanistica, di cui facevo parte, 
fu illustrata una presentazione con 
oggetto: “Tempi e stime per lo svilup-
po del paesaggio della Ruina dante-
sca”. Non so se l’autore di tale lavoro 
sia stato l’architetto Malossini, sta di 
fatto che è stata l’unica documenta-
zione presentata in commissione e 
che nella stessa, a pagina 10 col tito-
lo “Linee guida di intervento per le 
orme-baita Costa Violina”, e a pagina 
13 con poche ma chiare rappresenta-
zioni grafiche, vengono rappresenta-

ti  percorsi  pressoché a  livello  del  
suolo. Quindi, mai è stato rappresen-
tato un progetto che prevedesse le 
sconvolgenti opere odierne».

«Ma torniamo allo studio del Ma-
lossini. - sottolinea Zenatti - Informo 
che sul sito del  Comune è tuttora 
disponibile, pubblicato dal 9 febbra-
io 2023, il suo studio paesaggio verti-
cale della Ruina Dantesca. L’allegato 
1, dal titolo “Studio di fattibilità per 
l’area ambito di paesaggio della rui-
na dantesca”, non riporta nessun ri-

ferimento meta progettuale. L’allega-
to 2, “Scenario temporale di riattiva-
zione dell’area mediana collinare del-
le Orme” parimenti non riporta nes-
suna rappresentazione progettuale. 
L’allegato 3: “Da porta a porta: am-
pliamento della baita degli Alpini in 
infopoint delle orme” a pagina 46 ri-
prende  graficamente  esattamente
quanto esposto nell’illustrazione del 
2018. Non solo: si aggiungono, come 
esempi virtuosi, alcune fotografie di 
interventi realizzati all’estero (Nor-
vegia, Ecuador e Spagna) tutti all’in-
segna dell’assoluta compatibilità am-
bientale e paesaggistica, tra l’altro di 
quasi nulla sopraelevazione. Per con-
cludere, quindi, nello studio di Ma-
lossini non si rinviene alcuna proget-
tualità riferita alle attuali passerelle, 
anzi offre degli esempi di tutt’altro 
tipo. In commissione, si parlò di ri-
qualificare i  siti  citati. Ovviamente 
tutti fummo ben favorevoli ad inter-

venire in tal senso. Ma non basta, la 
progettazione che  sovraintende la  
realizzazione attuale delle passerel-
le è stata oggetto di due deliberazio-
ni di giunta. Due informazioni per i 
lettori: il  progettista incaricato dei 
due progetti non fu Malossini e in 
quella  consigliatura  il  sottoscritto  
non era consigliere comunale. Un’in-
formazione a Malossini: il gruppo di 
FdI, in occasione della discussione 
del Dup, nel dicembre scorso, ha pre-
sentato un atto di indirizzo, approva-
to dal consiglio, per il riordino della 
Baita degli Alpini e dell’area antistan-
te. Fa specie che un tecnico, che rice-
ve un cospicuo incarico dall’ammini-
strazione comunale, scenda malde-
stramente in un contenzioso politi-
co. La verità si regge su riscontri rea-
li,  non  su  supposizioni.  Cosicchè  
quella reale trova posto nella credi-
bilità,  quella  supposta  da  un’altra  
parte».

�IL CASO Zenatti (FdI): «Gli esempi portati in commissione erano di strutture leggere, a livello del terreno»

«Le accuse di Malossini 
sono maldestre e fanno 
specie: la verità si regge 
su riscontri reali,
non su supposizioni»

La passerella alle Orme
dei dinosauri sullo Zugna.
In basso, il capogruppo
in Consiglio comunale
di Fratelli d’Italia
Marco Zenatti.
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